
PRESENTAZIONE 

Con il 2006 termina la terza e ultima fase di LIFE, lo strumento finanziario 
comunitario per l’ambiente.  
L’Unione Europea sta già approntando le basi del futuro strumento 
finanziario europeo per l’ambiente, che si chiamerà LIFE +. 
Con il LIFE+ la decisione dei progetti da finanziare non sarà più di 
competenza della Commissione europea, ma dei singoli Stati Membri 
dell’Unione. La delega agli Stati Membri non comporta però, o non dovrebbe 
comportare, la perdita del valore aggiunto europeo nei criteri di selezione 
delle nuove proposte. Il nuovo scenario che si apre per il periodo 2007-13 
sarà più agevole se gli Stati Membri terranno conto di quanto è stato 
acquisito nella prima fase del LIFE. 
Per questo motivo la Direzione Protezione della Natura del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ha commissionato uno studio 
finalizzato a stilare un bilancio, sia tecnico-scientifico che economico, dei 
risultati dello strumento LIFE Natura in Italia fino ad oggi e descrivere gli 
effetti che esso ha avuto sulla conservazione della natura nel nostro paese, 
tenendo conto anche delle iniziative parallele e successive che la 
realizzazione dei progetti ha stimolato nel periodo 1992-2005, e del suo ruolo 
nello sviluppo e gestione della Rete Natura 2000. Il rapporto intende fornire 
inoltre un quadro utile a definire opzioni di gestione future sottolineando 
esempi di buone pratiche avviate dai progetti, utili per la gestione della rete 
Natura 2000 e, in generale, per la conservazione della natura in Italia. 
LIFE nasce nel 1992 e ha avuto l’obiettivo di contribuire allo sviluppo, 
all'attuazione e all'aggiornamento della politica e della legislazione 
comunitaria nel settore dell'ambiente. Ha inoltre coadiuvato l'integrazione 
delle tematiche ambientali nelle altre politiche (trasporti, energia, ricerca, etc) 
e contribuito allo sviluppo sostenibile nella Comunità con tre distinte linee di 
finanziamento: LIFE Natura, dedicato alla conservazione della natura; LIFE 
Ambiente, per ridurre l’impatto delle attività umane; e Life Paesi Terzi, 
destinato a creare enti e competenze nel settore ambientale in alcuni paesi 
esterni all’Unione Europea. 
LIFE Natura ha avuto come obiettivo specifico la conservazione della natura 
attraverso la protezione degli habitat e delle specie ritenute, per la loro rarità 
o tipicità, di interesse comunitario ed elencate come tali dalle direttive 
comunitarie Habitat (92/43/CEE) e Uccelli (79/409/CEE). In particolare ha 
contribuito alla creazione della rete di aree protette “Natura 2000”, 
finanziando progetti nei Siti di Importanza Comunitaria e nelle Zone di 
Protezione Speciale. 
In quattordici anni l’Italia ha ottenuto finanziamenti per 151 progetti LIFE 
Natura, che pongono il nostro Paese tra i primi in Europa per numero di 
progetti realizzati e come cofinanziamento comunitario ottenuto.  
La pubblicazione del bilancio LIFE Natura sarà presentato nel corso del 
convegno al quale parteciperanno, oltre alla Direzione Protezione della 
Natura del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, 
rappresentanti della Commissione Europea, delle Regioni e di alcuni enti che 
hanno portato a termine progetti LIFE Natura. Il convegno intende offrire 
un’occasione per discutere insieme le opportunità del nuovo strumento 
finanziario per l’ambiente LIFE+. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INFORMAZIONI E CONTATTI 

Chi contattare per avere informazioni: 
Comunità Ambiente S.r.l. 
e-mail: comunitambiente@comunitambiente.it 
tel. 06.580 60 70 - fax 06.581 43 70 

 È gradita la conferma di partecipazione via fax o e-mail. 

Come raggiungere la sede del Convegno: 
Via C. Colombo, 44 - Roma 
Auditorium del Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio. 
• Dalla Stazione Ferroviaria Roma Termini 
Prendere la linea di autobus 714 (frequenza 6 minuti) per 11 fermate. 
Scendere alla fermata di autobus Colombo/Bavastro. 
• Dall’aeroporto di Fiumicino 
Prendere la linea di treno FM1 (frequenza 15 minuti) per 6 fermate, 
scendere alla stazione Ostiense, quindi recarsi alla fermata di autobus 
Cave Ardeatine e prendere la linea 30 (frequenza 7 minuti) per 3 fermate. 
Scendere alla fermata di autobus Colombo/Bavastro. 

Il contributo di LIFE Natura 
all’applicazione  
delle Direttive Uccelli e Habitat  
e alla conservazione  
della natura in Italia 
Roma, 
martedì 4 luglio 2006 

Auditorium del Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 



INIZIO LAVORI 
 
 

9.00 - 9.30  
Registrazione dei partecipanti e documentazione 

9.30 - 9.45  
Benvenuto e introduzione 
dott. Aldo Cosentino, Ministero dell’Ambiente e della Tutela  
del Territorio - Direzione Protezione della Natura (MATT-DPN) 

arch. Pierluigi Fiorentino, MATT-DPN 

 
SESSIONE 1  
14 anni di LIFE Natura in Italia 
 

9.45 - 10.00  
Comunità Ambiente 
Presentazione del volume: “Il bilancio di LIFE Natura in Italia - 
indicazioni e prospettive per il futuro” 

 
SESSIONE 2  
LIFE e l’applicazione dell’articolo 6 della Direttiva Habitat.  
Chi come e quando gestirà i siti Natura 2000? 

10.00 - 10.15  
dott. Alessandro La Posta, MATT-DPN 
Le linee guida per la gestione dei siti Natura 2000 in Italia 

10.15 - 10.30  
dott. Giuseppe Graziano, Conferenza delle Regioni  
e delle Province Autonome, Regione Calabria 
Il recepimento delle linee guida da parte delle regioni 

10.30 - 10.45  
dott.ssa Vesna Kolar Planinšič, Ministero dell’Ambiente  
e della Pianificazione Territoriale sloveno 
Le linee guida dei siti Natura 2000 in Slovenia 

Domande 
 
10.50 - 11.10  
Pausa caffè  

SESSIONE 3  
L’articolo 11 nei progetti LIFE.  
Come monitorare la natura 

11.10 - 11.25  
dott.ssa Marisa Amadei, APAT 
La Carta della Natura e gli indicatori per il monitoraggio  
degli habitat 

11.25 - 11.40  
dott. Marco Panella, Corpo Forestale dello Stato, Ministero  
delle politiche agricole e forestali 
Il monitoraggio di habitat e specie nei siti gestiti dal corpo forestale 
dello Stato 

11.40 - 11.55  
dott. Dario Zocco, Parco del Po Vercellese Alessandrino 
Collaborazione con Arpa ed Enea nel monitoraggio delle acque 

11.55 - 12.10  
dott. Antonio Canu, WWF Italia 
Dagli interventi di conservazione al monitoraggio  
della conservazione della biodiversità 

Domande 
 
SESSIONE 4 
Percezione pubblica della rete Natura 2000: 
il contributo di LIFE Natura 

12.15 - 12.30  
dott. Giuseppe Canavese e dott. Ermanno De Biaggi,  
Regione Piemonte 
Il coinvolgimento degli allevatori ed altri stakeholders  
nella conservazione del lupo 

12.30 - 12.45  
dott. Andrea Mustoni, Parco Naturale Adamello Brenta 
L’orso da nemico ad amico 

12.45 - 13.00  
dott. Antonello Ecca, responsabile progetto LIFE Piscinas 
Il coinvolgimento della popolazione locale nello sviluppo sostenibile 
del sito 

Domande 
 
13.05 - 14.30  
Pausa pranzo  

SESSIONE 5  
La natura: quali risorse per i futuri interventi di conservazione? 
L’applicazione dell’articolo 8 

14.30 - 14.45  
dott. Massimo Avancini, MATT-DPN. 
I fondi strutturali per Natura 2000. 

14.45 - 15.00  
dott. Joaquim Capitao, Unità LIFE, Direzione Generale Ambiente, 
Commissione Europea. 
Programmi e risorse comunitarie dal 2007 al 2013: il LIFE+. 

15.00 - 15.15  
arch. Felice Cappelluti, MATT-DPN. 
Seguiti del LIFE Natura in Italia. 

15.15 - 15.30  
dott. Camillo Zaccarini Bonelli, Ministero delle Politiche Agricole 
e Forestali - Direzione Generale dello Sviluppo Rurale. 
La nuova politica agricola e la conservazione della natura.  

Domande 

15.35  
Dibattito 

16.05  
Conclusioni 
arch. Pierluigi Fiorentino, MATT-DPN 
 
 
 
 
 
 

 


